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Decine di militari armati 
all'interno a «controllare» 
Scatta la protesta 
di professori e studenti 

Asor Rosa: «Un fatto grave 
cose così non sono accadute 
neppure nei momenti caldi» 
Simbolico seminario sull'erba 

Polizìa in facoltà 
Lezioni sospese a Lettere 
Trenta carabineri e poliziotti con elmetti e mitra spia
nati davanti all'aula 6, dentro la facoltà di Lettere. E i 
docenti s'infuriano. Asor Rosa: «Un fatto grave». Molti 
sospendono le lezioni per consentire agli studenti di 
partecipare a una assemblea. Un professore di italia-
nistica spiega Dante sulle scale del Rettorato, per pro
testa. Il Pds attacca Tecce. Ma il rettore non replica 
mentre il preside Paratore cade dalle nuvole. 

RACHELE QONNELLI TOMMASO RUSSO 

H I Poliziotti e carabinieri al
le nove di mattina entrano . 
dentro la facoltà di Lettere. So- . 
no una trentina, in divisa e con -
le mitragliene ciondoloni, si 
sparpagliano per i corridoi. Gli " 
studenti vociferano. «Adesso 
basta», esclama Raul Mordenti, 
professore di italianista. Rac
coglie le sue carte e si avvia a 
gamba tesa: -Il seminario su 
Dante Alighieri oggi si svolgerà 
all'aperto». - ••.-

La rivolta dei professon con
tro la presenza delle forze del
l'ordine all'interno dell'univer
sità è iniziato cosi, ieri: con 
una lezione su Pier Delle Vigne 
sulla scalinata del Rettorato, 
intabarrati nei cappotti. Più tar
di gli studenti si sono riuniti in 
assemblea nell'aula 1, stipata 

di gente. E non soltanto del 
•Movimento», anche di gente 
non politicizzata. Da due setti
mane, cioè da quando si 6 
acuita la protesta contro l'au
mento delle tasse, il rettore e il 
senato accademico hanno 
chiesto alle forze di polizia di 
vigilare all'interno dell'ateneo, 
il pattugliamento e aumentato, 
e divenuto sempre più smac
cato, (ino a ieri. «Prima i cara
binieri sono andati a presidia
re il dipartimento di storia del
l'arte al primo piano - è il rac
conto di un ragazzo con i ricci 
- poi si sono messi i caschi 
protettivi e si sono schierati al
l'ingresso dell'aula 6». L'aula 6 
è l'aula contesa, il «simbolo» 
della . protesta studentesca 
contro il caro-tasse. Una setti-

Area archeologica 
I vigili d portano 
quattrocento rom 
• • I vigili sono arrivati nei 
campi durante la notte, in ma
no avevano un ordine del sin
daco. Cost, settanta roulotte di 
nomadi, scortate dalle pattu
glie, hanno lasciato in colonna -
i piazzali della Rustica, di viale -
Torbellamonaca .-e ' d i via • 
Aspertini. Destinazione,i via 
Collatina .. (zona dell'Acqua 
Vergine). E successo nella 
notte tra domenica e ieri. E. su
bito, dal quartiere e dall'Ope-
ra-nomadt sono amvate le pri
me obiezioni. Perché la zona 
scelta per ospitare queste set
tanta famiglie presenta una se
rie infinita di conhc-indicazio- „ 
ni. Intanto, e terra di reperti e . 
falde acquifere: ha senso siste- • 
mare un campo-nomadi dove 
basta scavare per trovare resti 
archeologici? Inoltre, ai noma
di - 400 persone - il Comune 
ha fornito 8 bagni portatili. Per ' 
il resto: niente acqua, niente 
luce, niente asfalto, niente 
scuolabus e un bel reticolato 
intomo. L'Opera nomadi si ap
pella al cardinal Ruini: «Cerchi 

di fare cambiare idea al sinda
co». Del quartiere Collatino, ie
ri, si è parlato anche in consi
glio comunale. Perche l'asses
sore ai Servizi sociali Giovanni 
Azzaro (de) ha proposto di si
stemare un campo di prima 
accoglienza per gli immigrati 
tra via Salviati e via Monte Buc-
calione: ma questa è una zona 
«N», cioè desunata a diventare 
parco. Franca Prisco (pds) ha 
detto: «È una scelta assoluta
mente sbagliata, perché il pia
no regolatore classifica questa 
area come zona "N", cioè ver
de, e anzi è già definito il pro
getto per realizzarvi un parco. 
Addirittura, questa destinazio
ne è stata confermata dalla va-
nante di salvaguardia (cioè 
dal «piano» con cui il Comune 
ha individuato le zone da pre
servare, ndr)...». Franca Prisco, 
inoltre, ha parlato di «procedu
ra poco corretta» circa l'affida
mento dei lavon per la costru
zione del centro. Il parere defi
nitivo delle commissioni urba
nistica e ambiente arriverà tra 
qualche giorno. 
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mana la è stata murata «per 
una nstrutturazione». Quattro 
giorni fa gli studenti se la sono 
npresa, abbattendo lo sbarra
mento tirato su dagli operai 
che poi però è stato rimesso. 
Ieri a difenderlo sono arrivati i 
carabinien. E questa volta a in
funarsi sono i docenu. Per Asor 
Rosa, direttore del dipartimen

to di italianistica. «questa sorta 
di "reazione" che stiamo vi-
vendo è assolutamente spro
porzionata agli episodi delle 
ultime settimane». • -

«È un episodio molto grave -
dice ancora Asor Rosa - cose 
cosi non sono accadute nep
pure nei momenti più caldi». 
Ieri lui ha deciso di non fare le

zione. «Una metà dei miei stu
denti è andata al sit in - rac
conta - io sono rimasto con gli 
altri. Abbiamo discusso se fos
se giusto o no continuare a fa
re lezione mentre era in corso 
l'assemblea». Anche Andrea • 
Garcffi, assistente del professor 
Gennaro Savarese, ha rinviato ' 
le lezioni «dopo una precisa ri-

- chiesta della maggioranza de
gli studenti». Mentre Marina Ri
ghetti, docente di storia bizan
tina, dice: «Ho incontrato i mi- ' 
litarì nel corridoio dell'istituto ; 
e ho chiesto perchè fossero II '" 
senza ricevere nessuna rispo
sta, non sapevano cosa dirmi. ' 
Cosi sono subito andata ad av
visare il preside». 

Emanuele Paratore, preside 
di Lettere, è caduto dalle nuvo
le. «Forse al 113 è arrivata la se
gnalazione di una bomba», pa
re che abbia ipotizzato ad uno 
studente che chiedeva il moti
vo della presenza dei militari. 
Quindi ha tenuto a precisare 
che «la vita in facoltà continua 
normalmente», minimizzando. • 
Quanto al rettore Giorgio Tec
ce, ha preferito non fare nessu
na dichiarazione sull'episodio. 
La questura si è giustificata di-
ccndo che gli agenti non sono , 
rimasti all'interno della facoltà .' 
più di una ventina di minuti e 
che si è trattato solo di un «nor
male servizio di ispezione». -
«Visto che il preside non ne sa 
niente - afferma Giovanni Ra-
gone, italianista della Sapien
za e responsabile università 
della Quercia - l'unico ad ave
re il potere per chiamare la pò-

Alberto 
Asor Rosa; 
sotto 
la polizia 
presidia 
Lettere 

lizia è Tecce, che sta avendo 
un comportamento sempre 
più grave e dissennato». Se
condo Ragone è un po' come 
nella società: si distrae l'atten
zione dai problemi concreti, ' 
«come l'invivibilità della Sa
pienza e l'ingiusto aumento 
delle tasse», con provocazioni 
tese a non favonre il conlitto ' 
democratico. » '»,»• r *•»-•• 

Intanto, sempre ieri, i depu
tati verdi Gianni Mattioli e Mas
simo Scalia, che sono profes
sori della Sapienza, si sono in
contrati con il rettore Tecce. 
Hanno parlato soprattutto del •': 
diritto allo studio, ma hanno : 
anche rivolto un invito alla •• 
«messa in mora dei provvedi- " 
menti disciplinari avviati dal 
Senato accademico nei con
fronti di alcuni studenti». «La • 
legge approvata di recente su 
questa materia - hanno detto ', 
- prevede specifici organismni ' 
per indicare modalità di eso
nero nei casi di famiglie meno • 
abbienti». I parlamentari del 
Sole-che-ride chiedono dun
que la costituzione di commis- -
sioni miste docenti-studenti in
caricate di prendere qualsiasi 
decisione in merito ai contri
buti, aumenti compresi. :[ ? 

Il consiglio provinciale va deserto per «rivedere» il no sui progetti per, le grandi opere ;-
La giunta aggira l'ostacolo con una delibera che dà carta bianca al presidente Canzoneri 

Blitz per il «sì» a Roma capitale 
Il si di palazzo Valentini al programma per Roma 
capitale non c'è stato. Ieri in aula la maggioranza si 
è dileguata di fronte ad una delibera di giunta che 
tornava indietro sul «no» votato all'unanimità il mese 
scorso. Ma la giunta prepara il blitz: il presidente 
Canzoneri «autorizzato» a votare si nella commissio
ne nazionale. Pds e Verdi: «Senza il voto del consi
glio sarebbe un atto illegittimo». 

CARLO FIORINI 

• i Senza i numeri in aula 
per votare il voltafaccia, il pen
tapartito di palazzo Valentin! 
organizza il blitz su Roma Ca
pitale. Il consiglio provinciale 11 
mese scorso aveva bocciato al
l'unanimità il primo program
ma di progetti, impegnando 
con una delibera il presidente 
repubblicano a negare il suo s) 
nella commissione nazionale, 
che cosi aveva dovuto far slitta
re l'approvavazione definitiva 
chiedendo a palazzo Valentini 
di rivedere il suo giudizio. Ma 
ieri, in consiglio provinciale, 

dove la questione era all'ordi
ne del giorno, quando si è 
giunti alla discussione su Ro
ma Capitale è mancato il nu
mero legale. Tanti consiglieri 
della maggioranza evidente
mente non se la sono sentita di 
fare la figuraccia di dare un pa- • 
rere favorevole al programma 
che meno di un mese fa aveva
no clamorosamente bocciato. 
E cosi, oggi e dopodomani, 
quando la commissione nazio
nale, presieduta dal ministro 
per le aree urbane Carmelo 

Conte, si riunirà per la decisio
ne definitiva. Sul tavolo non ci 
sarà il si del consiglio provin
ciale indispensabile per ap
provare il programma senza 
dover passare attraverso il con
siglio dei ministri. Un proble-
maccio, soprattutto per Conte 
e per Carraro, decisi a non farsi 
espropriare da palazzo Chigi. 
E cosi la giunta di palazzo Va
lentini prepara il blitz: un s! del 
presidente repubblicano della 
Provincia Salvatore Canzoneri 
dato in base alla nuova delibe
ra, votata in giunta, ma di fron
te alla quale la maggioranza 
ieri si è dileguata in consiglio. 
«Sarebbe gravissimo, - ha det
to il capogiuppo del Pds Gior
gio Fregosi - se Canzoneri in 
commissione votasse in modo 
diverso da come il consiglio lo 
ha vincolato a fare. Una deli
bera di giunta non può cancel
larne una votata all'unanimità 
dall'assemblea». Anche i verdi 
giudicano impossibile un voto 
di Canzoneri dato in base ad 

una delibera dell'esecutivo. 
•L'ipotesi di una decisione di ' 

' giunta che scavalchi il consi- •' 
glio la giudichiamo fin d'ora in , 
contrasto con la legge - hanno , 
detto i consiglieri Paolo Cento 
e Stefano Zuppello - . Qualora 
questa decisione fosse presa la 1 
impugneremo davanti agli or
gani della giustizia ammini- -
strativa». •••>> •*•, »..' 

Il testo della nuova delibera 
votata dalla giunta è un acro
bazia per non autosmentirsi. 
L'assessore socialista Gianro-
berto Lovari spiega che la deli-. 
bera «prende atto delle nuove *• 
posizioni e dei diversi orienta- ' 
menti emersi in seno all'orga
nismo tecnico della commis
sione nazionale per Roma ca- ' 
pitale». Le nuove posizioni so
no in realtà soltanto una vaga -
«promessa», la «disponibilità» a 
tener conto, nella fase esecuti- f 
va del programma di interven- ' 
ti, delle cntiche sollevate dalla ' 

- Provincia. E accontentandosi 
di queste promesse la delibera 

di giunta «sospende gli effetti 
della delibera consiliare, dan
do al presidente - come spie
ga Lovari - il mandato di valu- • 
tare in seno alla commissione 
l'annunciata disponibilità». In ? 
pratica Canzoneri avrebbe car-, 
ta bianca per poter dare il suo i ' 
si. In realtà la delibera con cui '.-
il consiglio provinciale ha boc- • 
ciato il programma di Interven- . 
U, conteneva critiche di fondo 
tali che difficilmente si può ' 
pensare possano essere consi- " 
derate «suggerimenti» dei quali ' 
tener conto nella fase esecuti
va del programma, -.cr-* - «-

I punti di più forte critica . 
contenuti nella delibera con -; 
cui il consiglio provinciale ha 
bocciato il programma riguar
dano infatti l'assenza di indica- ' 
zioni precise per il trasferimen- > 
to dei ministeri nello Sdo, l'in
compatibilità ambientale di 
molte opere previste e l'assen
za di una programma per i tra
sporti capace di risolvere i pro
blemi dell'area metropolitana. 

Il commerciante denunciò lo scandalo dei 20 milioni negli slip in XIX circoscrizione 

Paolo Pancino nelle liste della Quercia 
Il simbolo anti-tangente si dà alla politica 
Il simbolo della ribellione alla tangente sarà nelle li
ste del Pds. Paolo Pancino, il commerciante che nel
l'aprile scorso con la sua denuncia sollevò il «ciclo
ne tangenti», ha accettato la proposta del partito 
della quercia. «Il Pds è l'alternativa al sistema della 
corruzione», ha detto. Ieri il comitato federale del 
Pds riunito fino a tarda sera per definire la lista sulla 
base delle «primarie» svolte nelle sezioni. 

•*• Lo hanno corteggiato in 
molti, piccoli e grandi partiti, 
per ottenere la sua presenza in 
lista. Paolo Pancino, il com
merciante che nell'apnlc del
l'anno scorso denunciò la ri
chiesta di una tangente in 
cambio della licenza per un 
chiosco bar, ha accettato la 
proposta del Pds e sarà nella li
sta per la Camera. E ieri, du
rame la nunione del comitato 

federale della Quercia, il segre
tario romano del Pds Carlo 
Leoni ha annuncialo all'orga
nismo dirigente che l'uomo-
simbolo della lotta alla corru
zione ha accettato la proposta 
di candidarsi. Per le altre pre
senze di «esterni» Carlo Leoni 
ha chiesto ulteriore tempo per 
portare a termine alcune con
sultazioni. Gli alln nomi ai qua
li puntano i dirigenti della 

Quercia sono quelli di Enrico 
Montesano, del giornalista An
drea Barbato e del preside del
la facoltà di ingegneria Aurelio 
Misiti. La riunione del comitato 
federale, convocato per uffi
cializzare le candidature ro
mane sulla base delle «prima
rie» svolte nelle sezioni, è an
data avanti fino a tarda serata. ' 

Paolo Pancino ien ha spie
gato i motivi del suo impegno 
politico, del si al partito demo
cratico della sinistra. «Non so
no un politico, e non avevo 
mai pensato nella mia vita di 
candidarmi alle elezioni - ha 
detto Pancino -. Ma appena 
ho fatto quella denuncia, la 
pnmavora scorsa, ho capito 
che il mio gesto era un invo
lontario atto politico. La ribel
lione a un sislema corrotto che 
ha nome e cognome». Cosi, 
dopo aver fatto arrestare il 

consigliere de della XIX Circo
scrizione Sergio ladcluca, sor
preso con 120 milioni di lire ri
scossi da Pancino nascosti nel
le mutande, l'ex commercian
te veneto, ex attore, da poco 
rientrato in Italia dopo anni di 
lavoro all'estero, è stato scara- ' 
ventato nell'arena elettorale. 
Chiamato a partecipare a di
battiti, grande accusatore in tri
bunale degli personaggi politi
ci che lo avevano ricattato 
quando aveva presentato la 
domanda per la licenza, Pan
cino ha capito di essere un 
simbolo. Cost ha accettato la 
canea di presidente dell'asso
ciazione «Sos Impresa» prò-, 
mossa dalla Confescrcenti. 
contro la corruzione, e quando > 
Antonello Falomi, segretano ' 
regionale del Pds e Carlo Leoni 
gli hanno chiesto di stare in li
sta non ha avuto dubbi. «Il Pds, 

questo nuovo partito, mi pia
ce. È l'unica forza di opposi
zione credibile, e l'idea di met
tere al centro della politica i di
ritti dell'individuo e la solida- • 
nctà mi sembra una grande ' 
novità, un'alternativa alla poli
tica fatta di ideologia o di affa
ri». E Pancino è convinto che • 
comunque, parlare di onestà e l 

pulizia non è cosa semplice. -
La logica dei favori, dello 
«scambio», non riguarda sol
tanto i politici. «La prima batta
glia da fare, che ho intenzione 
di fare anche in questa campa
gna elettorale è tra i cittadini -
ha spiegato Pancino -, C'è tan
ta gente che accetta il mecca
nismo della corruzione, quan
do invece ha dei diritti. Biso
gna fargli capire che se si niel
lassero, come ho fatto io, le co
se cambierebbero. E ora con il • 
voto, c'è la pnma occasione : 
per nbellarsl». OC.F 

Carrara / 1 
«L'auditorium 
si farà 
al Flaminio» 

«L'auditorium si tarò nel parcheggio dello stadio Flami
nio», la conferma viene dal sindaco Franco Carraro 
(nella foto), che ieri, in consiglio comunale, su questo " 
era stato in terrogato dall'indipendente di sinistra Enzo J 
Forcella. Al sindaco Enzo Forcella aveva chiesto chiari- * 
menti su «sulle dichiarazioni dell'assessore Gerace in fa
vore del Borghetto». Il sindaco ha risposto che «la solu- • 
zione-Flaminio è stata sancita dal consiglio comunale, 
per cui non esiste l'eventualità di un ripensamento in fa- ; 
vore del Borghetto». Carraro ha anche ricordato che la 
scelta del Flaminio è stata inserita nel programma per 
l'attuazione della legge su Roma-capitale. " • ,, 

Carrara / 2 
«Caro Nicolini 
l'Enea 
non si tocca» 

Franco Carraro ha scritto 
una lettera-replica a Retia
te «Nicolini, capogruppo 
pds in consiglio, che gli 
aveva chiesto chiarimenti 
sul ruolo svolto dall'Enea 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , m m nel monitoraggio dell'aria 
(su incarico del Comune 

l'ente dovrà valutare i dati provenienti dalle stazioni e 
verificare la funzionalità della rete). Nel testo firmato 
dal sindaco le perplessità di Nicolini vengono definite 
«soprendenti»; inoltre vi si legge: «L'Enea è un ente pub
blico con elevate competenze scientifiche, riconosciute 
a livello internazionale, e perciò garantisce uguale tra
sparenza rispetto ad ogni altro organismo pubblico». 
Anche Umberto Colombo, presidente dell'Enea, ha vo
luto intervenire: «Nicolini accenna senza eufemismi al
l'eventualità che l'Enea possa orientare secondo il vole
re della committenza politica il suo ruolo... Nel caso di 
Roma è stato il ministero dell'Ambiente a chiedere for
malmente al Comune di avvalersi di questa struttura...». ? 

Regione ' -
Proposta pds 
per le aziende 
«in rosa» 

1 consigliere regionali del . 
Pds hanno presentato una " 
proposta di legge per so
stenere *. l'imprenditoria 
femminile. In sintesi, se le 
nuove norme saranno ap-

_ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , provate, potranno ottene
re una serie di contributi 

regionali solo le cooperative (o società) costituite per i 
due terzi da donne (o il cui capitale sociale sia determi
nato per I'80 per cento da donne). I contributi? Fino a 
cinque milioni per la costituzione di una nuova società; 
dieci per la progettazione di un'attività; due milioni a 
persona per frequentare i corsi di formazione. Per l'ac
quisto di macchinari è previsto un contributo in fondo 
capitale fino al 60 per cento, per un massimo di 200 mi
lioni. Per i crediti chiesti agli istituti bancari, il contributo 
(in conto interessi) coprirà il 90 per cento delle spese 
ammissibili. Infine, per l'acquisto di serviziper l'innova
zione, sarà coperto dalla Regione il 50 peWcento delle 

spese, fino a 100 milioni. 

Olimpiadi 
di Fisica 
Esame scritto il 22 
per partecipare 

L'«esame» si terrà sabato 
22 febbraio alle 9.30 nel li
ceo Russel di Roma: i vin
citori della prova (scritta) 
parteciperanno x poi alla 
gara nazionale e, se si 
piazzeranno nei primi po
sti, faranno parte ' della 

squadra italiana nella Olimpiadi internazionali di Fisica. 
Alla prova di sabato prenderanno parte allievi «segnala
ti» dalle scuole del Lazio e della Sardegna. L'esame du
rerà tre ore; sarà suddiviso in due parti: dieci quesiti e tre 
problemi. - *< " ••» 

Latina 
Circo Paride Orfei 
non pagava 
gli immigrati 

Da un mese non pagava
no gli immigrali che ave
vano assunto come mano
vali; cosi i titolari del Circo 
Paride Orfei - da cinque ' 
giorni a Latina - sono stati 

_ _ , _ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ denunciati per «impiego il- ; 
legale .. di • manodopera i 

straniera». È stato infatti accertato che sedici persone j 
non erano in regola con le assunzioni. Per i proprietari ! 
del circo è scattato il foglio di via obbligatorio. Lo stesso >. 
vale per i 16 immigrati, che, però, potranno comunque ,. 
restare a Latina finché non si sarà Svolto il processo, j , ;•; • 

Rapina in banca 
sventata; 
grazie a telefono 
rimasto attivo 

Quando la rapina è co
minciata, dietro lo sportel
lo un impiegato stava par- , 
landò al telefono con la , 
sede centrale. Alla vista 
dei tre rapinatori, che era- .* 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ no entrati nella banca con f 
il volto coperto e armati di " 

pistola, spaventato, ha subito lasciato cadere la cornet
ta, ma la linea non si è interrotta. E, all'altro capo del fi- ' 
lo, qualcuno ha sentito tutto e ha dato l'allarme. Cosi 6 ' 
stata interrotta a metà la rapina di ieri pomeriggio nella '„ 
sede del Banco Popolare di Novara, in viale delle Pro
vincie. Quando la polizia è arrivata, i tre rapinatori sta
vano già lasciando la banca: nella confusione, hanno : 

lasciato a terra i centotrenta milioni de! bottino e sono 
riusciti a scappare. . . . •• ' v*; 
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Sono 
passati 301 
giorni da 
quando il 
consiglio • 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire . 
sportelli per 
consentire -
l'accesso » 
del cittadini 
agli atti del -
Comune. < 
Ancora 
non e stato 


